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TORINO, 14 MARZO 1874, 


ITALIA 


Genova, 19. — Teri, alle 10/e-merzo 
antimeridiane/ ebbe luogo al civico vivitero di 
Staglieno la/ctriaonia della tiauluaiono di Giu: 
aeppo Mazzini. 

Dopo in vicogntaone del catazere , fu com: 
plinti dal notaio sie. G. Gauri 
tamulazione, che fa sveoscritto da tatti i pre- 
‘tuti. DI questo atto) furono fuiti quattro ;o 
figinali, ‘tino del quali fa rinchiuso nella touba, 
tito fu consegnato [nl Manicipio , uao alle fa 
miglia Nathaa e Roesélti ed no fi consertato 

utaro, Quindi la cassa cortensats 1. pro: 
iosi avaizi, del' graude. italiano fa depista 
nella sepoltura , ed it mermioreo coperchio Li 
tolse per' sompre alla comunnaza dei vivi. 

‘Assisternno n cotesta, cerimonia gli tascesiri 
Podestà, Bixio, Goggi e Fedorici, rappreseu: 
tanti il Alunicipio, alcani rappresentanti della 
massoneria, della Commissione per le ouoritize 
funebri , del Circolo Giuseppe Mazzini  dolla 
comscciaziono operata, Murizio Qualrlo ; At 
elio Saf e lo famiglie Nathnu e Rosselli (Gi 

ta di Genna). 


ATTI UFFICIALI 


Lia Garselta Ufficiale dell'Il marzo tera: 

1. Disposizioni nel penale del mi- 
nistro della quer, fra cui alcuno  uomian 
di tenenti generali, maggiori garierali, colon. 
Nell. conci oloni © maggiori a hifc 
di riserve. 

2, Disposizioni nel personale del miii- 
toro dell'intero. 



















































CRONACA CITTADINA 


RR. Accademia d'agricoliura 
di Torino. — Domani, domenica, alls ore 
9 ant, presso l'orto sperimentale. della Oro- 
cetta, avrà luogo la seconda Jezione d'arbori» 
coltura pratica anl tema: Sensinagioni ed 
nesti delle piante frultifere, che darà il sig. 
professore Giuseppe Roda, 

Lunedi, 16; ed'allo ore 8 pomi, avri pure! 
Jogo la sona confranza reno l'nfitentro 
di chimica di Sat Fruucesco di Paola), su! tem 
‘Principii generali. inforno alla potatura delle 
piante con frutti a nocciolo, relatore il sig, 
prof. Marcellino Rodi, 

















Ta Direzione. 


% Comizio agrario del clreon- 
darlo di Torino. — Stazione Tori, — 
‘A norma del regolamento del quale può aversi | 
copia alla sogreteria del Comixio, e sotto ‘la 
sorveglianza di apposita Commissione. venti 
‘aperta, a datare dal 1° del corrente mese di | 
marzo, la. prima Stazione di Tori preseo IT-| 
atitoto Bonafous in Iueeuto: 

Ta Direzione. 


Associazione nniveraltaria to- 

li stodenti della regia Univer- 
jomani, domenica, ad inter. 
teatro Palho gentilmente concesso, 
‘alle cre 3 pomeridiane, per l'approvazione dellò 
stntuto socinle © in elezione del Cumitato di- 
rettivo. 


4 Club Alpino italiano. — Si ri- 
corda ai soci del Club ‘Alpiuo italiano che | 
‘stassira, 14, avrà luogo l'assoniblsa’ gonerale, 
alle ora 7 119; nel solito loente; via Carlo Al° 
berto, 48. 















Da segretario 
Afhutivo Bintrri, 


<a Sonoln Mazzini. — Damani alle 
oro 2/12 pom. in via della Zec:a, num. 51, 





APPENDICE 


Rivista dei Tribunali 
— n 


SONDIARIO. — Avidita dell'oro — Pretera 
eredità — Truffa — Arrosto e cosdauna. 
"a quaterno al letto — Pretera: frode 
— Assditori. 

Era il pomeriggio del 2 marzo 1879, 
giorno di sabato, 0 certo Oldrà Gin- 
seppe, uomo di avanzata età, tutto) di 
dito alle pratiche religiose, ed incapace 
a pensar male del suo prossimo, sortiva 
dalla chiesa della, Consolata, quando fu 
avvicinato da un individuo d'anni 50 in- 
oiroa, di medioore statura o di corpora» 
tura complessa, il quale dicendosi. fore: 
stiero chiedeva all'Oldrà quale funzione 
avesse Inogo in'quel Santuario, dova no- 
tava uoo attaordinario concorso di popolo; 
J'Oldrà corrispondeva al desiderio di 
quello sconosciuto, « con premara ei fa- 
cova a spiegargli como. fosse. usanza di 
accorrere nel giorni di sabato in detta 
chiesa per adorare il Santissimo ‘Saora- 
meato ivi esposto alla pubblica. vener 
zione, e: come le signoro di Torino aves- 
nero una particolare abitudine di recarsi 
alla vigilla della domenica a rendere 
grazio alla Vergino Marla degli ottenati 




















GAZZET 





l'atto della 2°” 














gio, Spazio o Portozalio 
nl 0 Aceti 1 





'avià luogo la commemorazione della morta di 





seppe Mazziui. 
TI Comitato direttivo, 


 Qhicsn cristiana evangelica 
Ribera (ria Cartozzai, N. 6, uella corto a 
testra, pino terreno); — Orario. Tatto le 
domeniche, alle ore 5 ed alle 8 di neraz sii 
tiente tatti i giuve.i, al 8. 

Domani (15 corr.); nlle;ore 4, il signor B. 
Bracohetto enplisirà : IZ giusfo vive di fede, 
dalle 8 della, strata nera: Z'inandita su 

ia gesvitico papale, 
<@ Scuola infantile fsrnolitica. 
'— Tl bewemerito Guuitato, della suola infav: 
îile iaraelitica. na del 
li iglio, son 
olo educa Ja sivita ed il canro dei bazibini, 
ton dl pari passo anche Ia forze Beicho, a cui 
giurano la ginnastica è la danza. 
i, 11 corronto ci pile 
diedero nd 

Gaggio di ginnastica o; di dauza, Îl quale, vuoi 
er Îa vivacità © prosisiono con che farono da 
ssi eseguiti gli esercizi ginnici,  vaoi_ per la 
Acioitezza è grazia della danza, riuscì ‘egro: 
‘giamente, 
vntaromo Ia festa: li lor presenza il signor 
cav. Oiper (ralibiuo), molti. spottabili siguori 
"del'Cianitato direttivo, ed un'oletta. di. gen 
ili signora e signori, i quali tutti \nò auda-| 
rono soldisfatti. Daolde di buon gralo 

utio lode ni Bravi è solerti macatri 
Falclero Giuseppe e Rubatti, chie com amors, 
'iclo e pazienza lstrulscono quei teneri e vi 
‘Spi bambini, l'uno nella giounstiza, nella dan: 
xa l'altro, & li orescoito sus, robusti, gili | 
forti. 

I pubblici saggi giovano non solo nd ect 
tafe e tever vira l'emulazione fra gli allievi, 
‘ma anicora a persndere molte mammino. (che 
Yo'he scno) le quali tremano. quando il figlio] 
loro va alla palestra, © non vedono nella gin- 
mastica cho pericoli 6 diagrazie. Facciamo du-| 
‘que binuio all'onorevale Direzione della. pre 
fata scuola, nonchè all'iutelligento ed assen: 
nata direttrice siguora Jens cd alle operose 
ignoro wuestro, che con materno affetto di- 
rigono ed educano quei bambini 6. bambine] 
‘lle loro cure affidati; e facciamo ‘voti infine! 
‘che altre scuole c’altrì collegi seguano l'e- 
Setpio della seula fail iaradlidica, 





























































Pubblicazione. — Domani ns 
la pritan dispensa del' romanzo atorico social 
I processo d'un morto, di Mario Leoni. 

Trovasi vendibile presto tutti i padiglioni] 
di giornali al prezzo di cent, 10, 


‘ Nuovo giornale. — Col giorno 15] 
corrente vedrà la /iuce in Torino un altro 
[gioruala letterario che ni chiamerà. Avanti! È 
tina specio di optiscolo: ebdomadario Jn 84 pa- 
fine, co elegante copertina illustrata, che| 
‘onterrà riviatà politiche,, cronache letterario, 
critiche. drammatiche e musicali, romani, bo 
zetti biografici, varietà, eco. 

‘Abbuonamento nu amo L. 6. Ua mumero 
‘separato ceut. 10. 


% Concerti di musica, — Domaoi, 
domenica, il corpo di musica della Guardia na:| 
zionale dirà concerto in piazze, d'Armi , alle 
ore: 3 112 pom. 


<» Tentri, — Quoita sera avrì luogo, al 
(Gerko, la prima rappresentazione della nuova 
‘onmmedia in 9 atti di Tito d'Aste, intitolata: 
Fra Svilla e Cariddi. 

Il brillanto Vestri oseguirà. pure per Ja pri- 
mx volta la nota parodie musicale: Le impres: 

ioni dell'opera: Un ballo in maschera, 

Luneti, 19, serata a bonefefo della ‘prima 
atirico diguora Alfounino Dominici-Aliprandî, 
col denmma in è ati di Lone Puri: Quore 
el arte. 

Questi 
amore @). 























I° intercessione. validissima della. Graa 
IMedro del Signore. 

In questo frattempo era sopraggiunto 
tin altro individuo; il quale dicendosi esto| 
‘pote di paeso straniero, narrava all'Ol- 
drà ed al suo compagno di avero fatto 
‘una bolla eredità in Isvizzera; di essoro 
oltremodo contento di siffatta circostanza 
da coi si riprometteva una. serie conti-| 
nua di divertimenti, soggiuugendo che 
‘solo gli pesava di portare sulla sua per- 
‘sona tanto oro (del quale faceva mostra 
estraendo di tasca una mano ricolma di 
quel. metallo, ora divenuto tanto rero), 
esprimendo infino il desiderio di ritrovari 
‘qualche persona cho volesso operare l 
‘cambio dell'oro con biglietti di banca, al 
cho sarebbe volentisri addivenato senza) 
aggio di sorta. 

Il primo compagno dell’Oldtà cho si 
dimostrava tutto attento a quel racconto, 
‘è che non perdeva pur un filo della bella 
latorta, colsa il momento opportuno per 
‘far balenare alla mento dell’Oldrà la pro-| 
‘pizia occasione di fare il bel guadagno! 
‘di tro franchi incîrea per ogni marengo; 
'e tanto diese © tanto replicò. che lo. in: 
dusso a recarsi a casa ed ivl prendere 
‘quella somma che potesso maggiore o re- 
[carlo con sò al cafè. della Consolata, 
ldovo venne dato il convegno per con- 
durre a termine l'operazione del cambio 








‘| Chunitu Michele, id. 58, di Aramougo) (As 








sera. sl riapre il'/Balbo coll’ sir | di 


TORINO; Sabato 14 MARZO 1874 


TA PIEMONTE 





Rcoviaa cone panati 
Fori Stat alla D 


Domani (sera, n beneficio dell'atto 





esita straordinaria colla 


‘contranta’ della Luna, 





la Stativî di carne, vecchia pr odurione dram: 
tintica di quel raro ingegno che: fi il Ciosoni, 
finprontata ii tale originalità e di tauta pur 





‘si 


‘quel lavoro. 





Morti în città e territorio 
denunziati all'ufficio: dello stato, cioe 
il giorno Le marzo 1874 
Robresco Bailia, d'auni 11, di Torino — 





begokiaute în granaglie — Riccio Augela na 
ta Domargheritis, id. 41, di Villoniura dA 
sti — Gioberti Carlo Giacomo, id. 60, di To- 
rino, impiegato municipale in titiro —! Galas: 
(ini lanidia nata Girri, il, 80,/di Rueora — 
[Bobba Anna, ‘id. 84, di ‘Toriuo — Rata Giv- 
vati; id. 78, di Tvr 

Valfrà 

dente — Più 6 minori d'anni 7. 

‘ND, Nella Nota dei morti denunziati il 
Giorno 9 corrente si agginuga: Foruaca Ci 
prieno, d'anni 48, di ‘Torino, farmacista. 
dichiarate all'u/fito dello stato civile 

il giorno 18 marzo. 1874, 

Mosthi 11, fommino 18: — Tot 





















Masci 











OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
Palte all'Osservatorio astronomico di Torino 
‘a metri 378 ml Livello del mare, 

18 marzo 1874 





tato atnorter 


ml I 


T4L0— (0,5) 2.4] 59150 4:18 0 d.'copert. 
via) | 
#414/— 0,4] 9,4} b5/15* 3'S O d.'vopert. 
na || 
241,94 s0| 1,7] sul IN d.. ‘copart, 
hai Det: 
741,7/4- 4,5] 3,0} 49]16° 11'IN Od-ser. 


B'N 0 deser. 
N Od, 


I 
Temperatura estrema Al) nizima — 0.6 
notd in grudi. contosimali  miansitda + 4 8 
‘Aoqua caduta mullia..9,0. 
Alizima della uovta doi 18 — 9,8.» 
BOLLETTINO ASTRONOMICO. 
(lempo muitio di Roma), — 15 marzo 1 
icero dol Malo, ore 6 84 — Pseeaggio 
ilinno, ora 0/28 — Tramonto 6 93 
o della Lun 5 99 matt, 
Paesoigkio ul eriliamo, oro 10 4 matt, 
Tramonte, ore 2 45 nera 


6 ipo] 
749,814 4,0] 





Aglise 





orfise 4 ner, 



















Nuove pubblicazioni. — Col 15 





E per meglio persunderlo a quell'af- 
faro soggiunse che pur esso era  posses- 
‘sore della sola somma, di mille franchi, 


con sè, ansioso come era di partecipare, 
benchè in piccola proporzione, a quell'in- 
gente luero. 

L'Oldrà si recava alla sun abitazione, 
‘o quivi, tutto illuso dalla speranza di 
lun facile guadagno, raggranellava ja 
‘bella somma di lire 7000 ineires, composta 
di parecchi biglietti di vario taglio, e 
senza pur farne motto alla propria figlia 
le sonza por riflettero che quel denaro era 
{l fratto dei suoi risparmi nel faticoso 
‘mestiere del calzolaio, si affrettava a por- 


tendevano. 


truffa, forao perchè vi fosso qualche per 








favori, cd impetrare l'aiuto posento © 





dell'oro. 






comico 
Celeatino Solla: si darà; ni D'Argeunes, una 


tapprestaitazione 


n sera al teatro Gerbin 0 si rappresentò 


Sivua da sullisfare e commuovere l'aniua meno 


Noi che fammp spettatori, nou: possiamo a 
meno di tributare agli artisti le più sincere] 
Congratulazioni yer In nofetra esecuzione di 


, melliatare ju ‘sete — 
inseppe, id. 69, di Bruino, possi: 








‘correuto sì pubblicherà in Milano il 1° numeto| 
‘Rivista italiana di scienze, lettere cd 


‘arti, sotto la direzione del cav. Isaia Qbiron. 


‘o che questa avrebbe più tardi portata 


tarsi al luogo dell'appuntamento, dove 
giù erano quegli sconosciuti. che lo) at- 


Pare che il Catfà della Consolata non 
fosse un Inogo propizio a consumare la 





sona che. prestasse attenzione ai fatti 
‘loro, o forse perchè temessero i due ri- 
baldi di essoro riconosciuti ‘dn’ qualche. 
duno; fatto sta ed è che con belle parole 
indussero l'Olàrà nà allontanarsi da quel 
caffà e seco loro lo condussero nd unn|ed onenti alla propria a 
blrraria cho sì trova in prinelpio del 
[borgo di San Donato, dove la mancanza [conosciuto formalmente dall'Oldrà per ci 
in quel momento di avventori, rendeva 
più facilo la perpetraziono del rento. — 
Quivi il primo compagno dell'Oldrà e-! 


portali lamenti 





Fra | collab 





ori di questa: nueva Teiria 





idro; Lessona; 
i, Bernardino 2 
ed ‘Arrigo: Boito, V: Imbrin: 


Carboni 
idr, Camili 












Giosué Cariltiei, eco. 


che paranto contenti ne! 1° fascico 
Tn Verità, Cesare Canti; 











È sull'indirizzo: educativo dell'int 

‘he primaria in Italia, Ginseppe Saschi 

" Fante di picche (racconto), Salvatore F: 
Qual parte rappresenti DAMGntico nel 


Stoppani; 
Bivista musicate, Alberto Mazzucato; 


pifrista dramnatica, Eugenio Torel 
tor; 


Bellettino billiogra fico. 


Viol 








Fiori oscuri, 1. 7. 
PROCESSO 


contro 


cieta; 


‘Rota; 
Comm, av 
‘al Parlamento nazionale. 

, di tentativo di frode 








tentativo di frode; il terzo, di' correità nell 
frido consumata. 


enza dil 9 marzo. 
Gegnito) 

Domanda _se mei un giorno i 

quell'epoca Moutiguani si movesse da Firenzi 








Inogi ad un giornale senza easerri, 


Tirch non può precisare ro mai ua giorni 
‘manicasse. 


Lopez domanda se dal 10 al 22 dicembre 





‘grani 
Kirch, Quest'ultima circostanza: è vera. 





(sero all'aficio lettero di Montignani, 
Xirch di questo non a 
‘sull’epoca ridotta dal Lopez. 
Il testimono è loeoziato, 








congedo di otto giorni. 


nou si mosse durante il congedo da Firenze 
(Come deputato spiega il valore dei congedì, 


furamento (10 dicembre). 
Pretore: Si può dire chinsa l'istrazione. 


P. AL. Riassume lo ri 
fa rilevare l'importanza di questo. 








‘ven fatta l'eredità in Tavizzera, ed 
‘cambio una borsa da viaggio chinsa 
Îleta speranza di aumentare: il suo pi 
‘culo. 

trufla, giacchè nella bore: 


non rinvenne altro che lire nove in mi 


latta. 


individuo su cui la S.P. 


‘condani 





to: per 


'straro che provredesso con mezzi lecit 
tenza, 








dova al sequestro mala persons sua 


Lita REI 
ia 


in numi. nop. cen! 


notiamo: Osutù (Ces4re); Giatio ‘Carenno, Ni-|ì 

tbinedo Biauoli, Gi. Verga, Deraezio Vittorio, 

della Fvancesca da Rimind, © la fursa: Ze | Giuseppe Sacoli, la nienorà Giulia Moliuo:Co 
bra SIili, Gioda, Pierantoni; 


Pasquale Er: 
Lnesto, Settembrini, Salvatore Farina, Eugenio] 
Torelli Viollicr, Slyatico, ‘Eugenio Cameriui, 


Dicmo intanto il sommario degli ‘artiorli 


sul Aramma fantastico, Giulio; Car. 





Armilice è nella fisiologia del giobo, Autonio 


Sì pubblicheri ogni mess nn fascicolo di 119 


e ni apedisco al 3 
sigior Alenclro Lombardi: ta. Milano, ‘via | 010 come reo di fado tentata, al ez 


pnt i 


davanti alla Pretura Urbana di Firenze 


Comm. Achille Montignani, pubbli 


Comu. Emannele de' principi Bnu- 
‘apolt, deputato al Parlamento e comau: 
daute geueralo della guardia nazionale di 


. Antonio Corrado, depntato|di dover avcusare, 


Îl secondo, di correità nel 





facendo omservare che sì Fuù scrivere da un 


Eretore domanda se qualche volta riceves: 


jo pad precisare! 


Lopez chiede che sì dia atto cha l'onore 
\rola ‘Tittoni nel 18 dicembre 1870 chiese un 


‘Barazzuoli concorda osservando che Tittoni 


Lopez consona. pure sull'epoea in coi l'o- 
lo Ruspoli fa ricenosciato @), in cui) 


tanze dell giudizio : 


Sireraie zi rec I 





‘straeva di tasca un biglietto, che. disse 
da lire mille, lo rimettova a colui che 


‘ana volta l'Olarà gli consegnava l'accen- 
‘nata somma di lire 7000, ricevendona în! 


(chiave, in cui si affermava da quegli sc0- [esi 
nosciuti contenersi la somms di lire 10 
mila, cosa questa che non venne pur ve- 
rificata dall'Oldrà, assorto qual era dalla 


fiete di rame, nna pietra ed un tubo di 


Sporta regolaro querela, non tardò l'Au- 
torità inquirente a promuovere le oppor- 
tune indagini, le quali fiuirono per dar 
Inogo all'arresto di certo Vico Giuseppe, 
nutriva già 
‘qualole sospetto perchè  replicatamente 
i di truffa, perohò 
‘dato all’ozio ed incapace quindi a dimo- 


lal cho primo lo aveva avvicinato nel] 





_Num. 73 


vali 


10 


nto prin 











piene: i abbrria 
Die o 









SI publica tot È 





ta| Comincia a parlare di Montiguani. Risssume 
fatto del 5 mprilo 1872; ricordano le cir. 
‘olari ; la, quadità. di deputato o-il nome di 
Castigliono deolrunti dal alontignaui , la sne- 
0, [cessiva partenza per Rom9,, pigatido il bi- 
0 | glttto. Questo ris ulta dalla confessione dello 
impntato e dai. testimoni. Racconta egual. 
mote il socio fatto del maggio : rileva in 
questi dae fusti gli e stremi del reato di frode. 
Il 3lcatiguaniosser'va cho il libretto gli fu 
‘cozseggunto dal Rospoi, i biglietti da Currado, 
glicrogli agi in bona { fe. Crede inutile di- 
mostrare l'eviloute malat sdo, 
|| Quanto all'incolpazione degii. snorevoli Ru- 
‘spolì © Corrado, ‘questi. }u rpusnarmn e nega: 
rono l'assersioio di Montie:uani.. Ora pa ciò 
Yalga come scusa, ne lascia la veagoneabilità 
‘al Moutignini. Riesrcherà pivittcto 18 i mezzi 
di prova addotti raggiangazio lo:scopc: ora 
essi non riuatirono cha al dubl-io: quiudi non 
i pessono f dus onorevoli. riter sere responsa» 

















n 





DI 
Chiede l'applicazione dell'art, 348 del Co- 
‘dice ili procedura. penale circa i \ tuo deputati, 
‘ossia il ‘non farsi [nogo, 
Ohiede: pel Montigunni l'applica: ione: degli 
‘articoli del Codice ponsfo toscano, c'ondannan: 

ra per 


iorni 40, come reo di froda consuma ta a mesi 
‘8, più le spese, 


Lopes eeordisne come. gli antichi cavalieri 
nel torneo salutaulo gli avversari; usa. questa 
cortesia. per le gentile Firenze, per 1a st iina al 
pretore, perchè i due onoreroli. sappiano che 
egli avrà coraggio tale da rivelare tatto , nello 
‘dio c’è di gravo o che parlerà per ver dire, 
Finirà questo prooeeso com= un. bolla di _ 
'Pono, conoludendo al. dubbio per ciò che ri- 
[guarda gii on. Ruspoli è Corrado? gii rincre sco 

cusare, ma vi è osetretto perché 
fa lanciata al sfontigasni l'accusa di lutr9 , 
è [auantanque poi non si atbia avato.il coraggio 

di ripeterla n viso aperto; così mal compe 
nato fa il Ilontignaii dei suoi servigi. 

Non può preseutire Jo piove dirette della. 
‘consegoa; è ingenua la richiesta di tale prova. 
in | Dovrà. duuque ricorrere alle prove indirette ; 

Ia causa diventa indiziaria. Se potrà dimostrare 
‘esattamente vero! ciò che Montignani dissn dl 
gli altri, se dimostra che gli altri due si 
jo |avvolti in una serio di, crntrudlizioni ;, avrà 

raggiunto lo scopo. > 
|| Comincia dal Ruspoli. Questi dimo più volte 


pagine in 8° al prezzo (di 1. 18 all'auno e di 
1.10 al semestre. 


L'importaro dell'assosi 














N 








vuole: sapere se oltre le corrispondenze, il|dli aver fitto nin viaggio da Roma a-Firenze 
Montignani si presentasse per mandare tele. |col 





tto in compagnia di Montiguani, che 
si accorsa di non aver libretto. Questo. viag: 
(glo non è svreuuto, perché Mostignani nel 
(icenbre 1870 era. corrispondente. ordinario 
‘della Libertà, straordinario del Pungolo, era 
nddetto al resoconto quotidiano. della Camer 
per un alto personaggio. Ciò è provato della 
testimonianea Volpicelli, © dallo stasss dichia- 
razioni dell'on. Ruspoli che poi duvette conver 

nica ricordarae l'epoca, 6 Don averlo fatto 
in compagnia del Tittoni, come. prima avora 
‘asserito; Perchè questa elasticità? 

Noi avevamo presentato nua lunga lista di- 
fensionale, citando Longhi, Visrà, Buscalione, 
[Dollfas, il segretario della legazione spaganola: 
ono venute meno queste testimonianze. non 
per nostra colpa: adi onta di questo è provato 
‘che il viaggio non ha avuto luogo, Raapoli in 
‘tn iuterrogatorio disse che se questo. nen è 














un biglietto, falso da lire millo , di pa- 
recchie monete d'oro e di ua rotolo di pezzi 
a dirame; compiuta l’istruzisna dal protesso, 

{l Vico, impotato di trflà, compariva 
nanti il Tribuualo , dova nogò di avere 
‘n|mai parlato all'Oldrà , negò tutto quanto 
Olàrà gli sosteneva con franchezza 
‘al.cospetto del giudici, e fini per negare pur 
‘anco che la Slenrezza Pubblica gli avesse 
sequestrato quel biglietto falso da lire 
e-|mille, che mon appena tradotto fa ar- 

resto erasi fatto premora di lacerare in 





Recatosi a casa, l'Oldrà riconosceva |pezzi, ben sapendo come costituisse gravo 
troppo tardi che era stato vittima di una 
da viaggio 


indizio di sna. reità e come potesse quel 
biglietto essero ritenuto per quello che 
o- [aveva rimosso a mani dell'altro individuo 
rimasto tuttora sconosciuto , quando lo 
Olàrà consegnaya pur esso bnoni e legali 
biglietti di banca in disoreto namero. 

Il complesso di tutte quest circostanze 
‘faceva manifesta la colpevolezza del Vico, 
‘ed il Tribanale, non ostante nna bella 
od eloquente difesa fatta dall'avvocato 
Delvitto , accoglieva le ‘conclusioni del 
Ministoro Pabblloo rappresentato dall’av- 
yocato Bertolotti , sostituito procuratore 
ti| del Ro, © condannava il Vico Giuseppe 

[alla pera del carcore per anni clnqne, 





Tradotto il Vico in carcere, veniva ri- 


0-| Passiamo ad no'altra accusa di frode. 
Nel mese di maggio del 1869 correva 


Imalaugarato giorno 2 marzo, e si proce-|la notizia che un misero calzolaio di Pa- 
diliormo; per nomo Catalano Giusoppo, avora 





n 

































































dimostrato, è seghò che il Montignani abbia 


nuborunto il servo #20. per' avere il libratto : \8, Michele, egli ne ave 


—c-—@@+——@—@——6@ 


Quinto ull'amministrazione dell'Ospizio di 
RIA Inmentati. gli 





Corrado, È falso, 
Topes, Tei non ha il Uiritto d'interrom 


ntousa ridicola mila qualo mon si volle iuri-|sperperi fatti. Quanto all'Esposizione di Vien-| pere. 
tore perché non si ebbe coraggio dî ripeterla na, Îl Sella in Parlamento aveva già dichîa- 
n dano del servo: e di Montiguaui, Si he |gato che desiderava dara. l'incarico a persone 


uindi il diritto di qualificare d'invenzicni. le |cl 
leduzioni dal Ruspolk; 


o! nom fossero di peso all’erario. 
Quauto ‘allo stipendio come. generato della 


Corrado. Non parierd più. 

Lopes, Farà benioslino. Osserva cho se Cor- 
Fado st accorse di non avergli scontrini. met: 
tendo lo mani fu tasca, è segno che nrrisò al 


Reli disso cho Tittoni era presenta quanto | guardia nazionale; il oriterio della scelta fra|caflè senza scontrini. Tn altro interrogatorio 


ni ivvide dello. smarritiento del libretto. Si 6| tut e.jt Rossi fu il sopero chie egli 
interrogato Tlttonî; egli confermo. l'assorzione | ireso nu ce 


di Rango, 

Tittoni il giorno 19 domanda. mu. eougedo, 
31 05 fu e Fironzo per votare ja legge: del 
trisporto. Sono aypuato otto, giorni. Se avete 
viageiato con Înî prima dol 16, egli nou po. 
tava trovarsi clin ai Rom; perché nom l'avoto 
Incarirato di ricercare 01%à 41 vostro libretto? 

‘Ruspoli Aveva tì mer ro Inminoso per isbit- 
giardare Montigusnî. 7Xet eno. interrogatorio 
ainsi che ecriese 0 Roma ad rn domestisà; 
dovid 1a lettera? dov/8 il: domestiss? Non ne! 
‘avete più parlato; 1 erchè' né l'uno nè l'altra 
esiaternno (Imprest ioni mel pubblico). 

Egli dichiarò di aver jucontrato roa_ volt 
Alontiguani ja &£/ a Voipicelli e ce pli si ress 
autipatico. Uil acostro e entipatia, È risil- 
tato che nen fil, caso, nin era ma rendezmine 
dato dl sun! dter:ego, Volpiceli, 

Ruspoli dis. x (che «Ilota si parlò vagaimet 

Volpicelli mel: proccsro scritto avera detto 
di ui lungo discorso , di giornali , di Fortia 
di intorease evi i nuovi romani, di riformo am. 
anîutatrativ + all'udienza volle far. orodere che 
non ci fo me un significato nella convorsazione. 

Quanto call'antipatia en che l'ha fonduta ii 
Ruspoli? sal 00 surgue di principe? Volti 
elli el 0 conosceva ii Moutiguant, non al è 
accorto, di questa antipatia. 

Dis di nver cambiato restaurant col Tit- 
toli | per Jataggire Montignani, Il Tittoni dis 
che parec:hie volta vide Ruspoli e Moutiznani 
allo ‘enisuò tavolo; che fu egli a proporre al 
RW moi di cambiare, restaurant. 

1 i 'mnorevole Ruspoli disse di aver domunziato 
il fetto, di aver Goritto al Tittoni per lo |ri- 
ti ato viportiue. Tittoni disse di num aver ri; 
©. evato lettere di sorta, e di aver fatto Ja di- 
© iarazione il 1° gennaio, molti gioruî dopo lè 
* maarrimento, da 6 a 15. E dove sfuma allora 

fatta n cura deelamata dal Ruspoli îa Par: 

Aumento per l'onore proprio 

‘Atiissa l'antipatia, come spiega ll Ruspoli 
‘questo fatto? Moutigaeni fu a Torino ed a 
Slilano a propusiare la caudidatora e la cit- 
Radinauza di Ruspoli : ne parlò a Onlsui, For- 
tia, Relielii, Egli sorisse ‘a parlò a Rattazzi, 
<a Correnti per farlo nominare sindaco di Rota, 

Egli avrebbe potuto presentare una lettera 
cdi Rispoli a Volpicelli, Questi conviene che e 
Ripoli sorrideva l'idea di essere sindaco di 
Roma, 

Moutiguani si adoperò per. farlo miulstr 
Montigunni (era l'apostolo del Messia Raso 
Ora come si può ammettero la cordiale anti 
patia, mentro dichiarò Ruspoli che non diede 
sin solo a Montigneni? Rusoli crede che 
sulla, tersa ci saro nomini che s'invaghiscono 
alto altro per puro platonismo, e lo rogtiono 
far grande por ammirare la propria creazione?) 
Uarit). 

Ricsetme l'oratore il fin qui detto. 

Contiumando, Rospoli ha tessuto l’epologia 
di e stesso; natrando lo gesta del suo (ialt- 
tereeno con tatto il fascino dell’eloguenzi. 

Etbene: ricorderò a Ii cle l'aver. comic: 
ciato la ano carriera: da complica. soldato miu 
costirninoe nieuto di straordinario. 

Quanto alle fodemnità: Iastiate. all'eratto,, 
egli allora aveva sposato una principessa mol- 
“dava... 

Ruspbti interrompe perché si richiami l'ora-| 
store. 

‘Pretore: Gi vuole: ampia libertà alla difesa. 

Lopez, Lasciasto le poche lire al Consorzio 
nazionale © agli asili iufuutili. Ma ci avete 
aggiuuto del vostro? 













































































vinto al lotto un quaterno per l'ingevte 
somma di oltre 309 mila lire, 

Era stato questo un avvenimento di cui 
tatti parlavano. Si facevano 1 conti ‘al 
vincitora, e ni commiserava quasi la di 
lui condizione come soggetto incapace di 
ten godere di tanta ricchezza. Fi por. 
Java in fatti di.un certo patrocinatore 
Tracuzzi Luigi, il quale, amico del Ca» 
talano, era stato da questi scelto ad ar- 
bitro della sua fortana, soggiungendo, i 
maidicenti, che il Tracuzzi si sarebbe ar- 
risobito allo spalle del calzolaio. 

Queste previsioni al credettero în qual: 
cho mado avserate quando si conobhe che 





il Tracazzi ed Il Catalano ‘avevano iu-|della, estrazione dei numeri depositano|con falsità offriva i 


tro numeri vincenti. 


u avrebbe 
mo, dopo aver gridoto alle 
conan sino all'oese. 








die iù tutte le occasioni di pubblica cola-| 


mitt egli avesse allargati i corioni della sua 
bore. 


Reggerebbe allora l'invercsimigtianza ii ac 
vere pagato Ilontiguani con tu libretto. Non 


è niestiori cho ail Qu 'dato momenti, ton tro- 
Vandori nun eomme disponibile, abbia potuto 


[sbagliare leggermente, 


Rorspoli. Por lei surà im leggiero sbaglio. 
Loge= Non lo mai dato, il diritto nl Ruspoli, 
fn tro anni che, mi conosce; di rivolgermi si 
mile apostrofa (Bravo!) 

Il Prelore numonisca severrmenta il pube 
blico. 
Lopez ricorda come il, Volbiclli dicbiarasie 
lo Moutiguani era autrrizzato a ritenere ini 











*| Valpicelli, come uu alter‘‘c50 di Ruspoli. Quo: 


‘sti devo capero. clin iu politics le ora non si 
dicono, -ma si fanno. comprendere, Così'aves 
vanto il: Ruspoli col Velpicelli e con sfonti- 
gnasi, Questi, cha & avvezzo a trattate con 
[orali nomini politici, capiva n mezstaria. 

Noi avernmo fstto citare Fortis; che é re 
uiuto mono (quiudo notai che pochi giomi fn 
ora a Roma) Itetestando una malsttia di or- 
tritido da nu anno, Noi sappiamo perehò non 
è vounto; egli loveva, racconitaro del giornale 
ln Nuova Row, di vb Impegno preso al 
Ruspoli cou (altrl, impegno a cui si venue 
men: 

«Alla stazione. di Firenzo — disse’ Ode. 
scale. nell'interrogatorio scritto — ricorto 
(bene chie impitauto in ferrovia, il Ruspoli di- 
chiarò d'aver: pentato il Iibretto, » 

AI dibattimento Odescalchi disse: carì que: 
stione di mezz'ora prima o di una mezz'ora 
(topo. 

Moscardini disse di aver saputo da Tittoni, 
auteriormente; della perdita del libretto, Noi 
[vedeto che Tittoni, futimo di Raspoli, st ‘moto 
impertinente oltraggiatore di Montignani, aven 
‘iualche cosa che'gli fremeva nell'anima ? Noi 
potremmo dirne. il percha, ma jo. ho. fmposto 
‘è Montiganni di non {sro scandalo, Mentre] 
tutti gli Suteressati ditscnticamo, e più di tutti 
il Ruspoli, come pretendete (che Moscardini 
sappia previsamentà ciò che ricorda’ Otescal- 
(li? © se gli fa detto della perdita, si può 
pensare anche alla necessità in Ruspoli di pre- 
Pararsi 1 merci di difesa. 

L'oratore si riussumo facendo osserrare che| 
era stato stabilito il viaggio di Montiguani pel 
[26 dicembre; che quindi il Ruspoli. atteso n 
teuunziare il libretto 10.1 gennaio: nè poteri 
#apporre che Moitignazi ritardasse, fino al 6 
[0 al 7, (Viva impressione). 

Cio cho disse Montignani è dimostrato , cid 
[che dinso Ruspoli è smentito : quantimque ci 
‘siat mancati diversi. mezzi di-prora, como il 
servo Cartei che è volato al mondo della Tana, 
uom sì ua come, (Impressione vivissinia), 

Conchiude che Ruspoli calunziò Montignani, 

iunando, chie. questi avesse potuto involargli 
{I libretto con destrezza, Glielo ricorda perché 
ciò gli pesi sulla coscienza. 

Veniamo all'on. Corrado. 

Atich'egli volle, ricorrere. all'ipotesi ‘di un! 
farto, quando gli mancò (sotto i piedi il ter- 
reno. Nom riportò quest’accnia al dibattimento, 
me la feoe al giudice  istrattore: egli non a- 
vretba dovuto alla Camera dar dell'intri- 
[gate 















































quella di essersi, dopo la estrazione dei 
numeri, soritti nel bollettario, conserrato 
presso l'Amministrazione del lotto, quat: 
Siffatta  scrittura- 





La Torre, commesso. della Risevitoria del 
lotto in piazza Bologni, dove appariva 
Giuocato Il quaterno. Si sarebbe, penetrati 
nell'archivio dell’ Amministrazione del 


Amministrazione. 
Bisogna intanto notare. a dilucidazione! 


del fatto: 


I ricevitori del lotto ogni sabato prima. 


sciato Palermo, recandosi insieme prima |presso la Direzione del lotto le. madrici 


in Napoli a diporto, © poi a Castelve»|dei biglietti giocati 


queste madrici, die 


inse di ssorseme ‘accorto’ montando’ iù car- 
rorza © che rientrò, n corcarli, 


[gatori scritti nun avevano veduto Montiguanî, 
lo videro al dibattimento. 

Già daunne contradtizione, 

P pet Most/guahi è mu giocoliere, 
per raccogliere it 1% 020 sscondi 
‘cho ‘oranio astto l tavoli? 

Con ‘argomentazione st 






Discuta-a Inugo il racconto colla circostanza | 
Pgli avrebbe doynto. venire n dimostrare |delln chinvetta. testimoni, chie negli interro- 


dia oloien 


biglietti 


ngentisslama. dinio» 


II pubblico /si agita. (Silenzio). | 
oper. Splogo subito, Moutignani nov può 
| timproverarii di avere esteso l'atto di vendita 


della ballerina, Gausto al banchiere signor Ot 
taviani, 


Corrado darannila che sì prenda atto della! 
ia di Lopez, 
Il Prefore detta... 
Lopez. Il sto anifco Citeo.,. 
Cirrado.. È ua amico come il Montiganni. 
To protesto n nome della iguttà di omo. 
Lopes, arrivato a questo puato, crede di 
‘nvera dimestento cli il Carratò si avvolge in 
‘tontentdizioni : santi. poi-il dovera di diro al 
[Goerado clio egli fr. molto imprudente, dich 
ratido jl disprezzo ;. at ‘mia risposta forera 
attendersi. Nel fatto attuale ho letto l'hiter 
vegatorio, 
Deve ownerviro che Alsutignani è amis li 
iolti fra i 500 onorevoli li Monte Citorio 
































‘© ritiene che ragginngeranno nella massima 
parte lo acopo, 
Pre: tata domandata la chincura, 
Varè vi si oppone. 
Pres: snuunzia la presertazione avvevnta 
di doe ordini del giorno, Il primo è dell'or 
Castagnola, cho rinvia il terzo. titolo: Disp 
dizioni relative ai ditaltimenti avanti te Corti 
d'assise alla Commissione perchè vi introduca 
riferi. più radical 
TI secondo è dell'on. Puociot], clio vorrebbe 
rinviato l'intero: progetto al Miuiatero per Ta 
atosia ragione, 
Tl Presenta: pono ri voti.la chinsnra della 
dissuncione gouerale, cho è respiuta della Ca 
Mera, 
Varè dichiara che arcetta soltanto la ri. 
Forme dell'asta 494 del Cc dico penale, perché 
awe (che In maggior parto degl'incodyenienti 
(el pinrì dorivino dall'interrogatorio, 
Combatto:tutta la nitra modificazioni propo: 
ste, e particolarmente il elatema delle. cato: 

























tra che il'raccento fatto dal Corrado è falso, 





‘come o conferniò, Zacoliinetti, un avrotato ve: 
teriunio (Zia 








to con Corrado, racconta le stesse csse, 








citata, Si è vinto un fatto che: prima nox si 
eta veduto. 


Mazzoni rmesontò cls si devera 





(Corrade? 
Quanto all'albergo, esitazio 
zioun in Corrado è ju Mazzoni s 

Corrado narrò della sun consustudino: al 





ziono., 
Corrado. Al catia! 








i). Mazzoni, atmiciesimo 0 coÎn- 


luetti ha dato prova di memoria risa: 


amdura al 
Napoli e a Casoria. Cumo si concilia ciò coi 
in soli ‘acouitrini ili cui sl assevera forsito il 


© contratdi 


Istacenro i bigliotti per incrivervi. la destini: 


fAvreble agli dovuto scegliere. proprio Ruspili 
# Corrado per (rubare ad essi il libretto PO 
‘fomwè avrebbe potuto, verificarei la singolare 
* [oviuciteaxa ? TI Montiganni non (è trovatore 
ili cmnodo degli onorevoli Ruapeti e Corraso. 
(Continua) 
MERA DEI DEPUTATI. 
(Dalla; Gaezelta: d'Italia), 
Presidenza dol Presidento Blaneheri, 
Seduta dell'11 marzo, 
(Segnito) 
| De Pangunati esordì 
totà n favore del pros 
Fa la storia del come matque' l'istittizione 


‘del ini in Tughilterra ed in Itolla © 6 1i- 
leva Ja diffarenza. 

















68 col diro che vi- 





gore, 
La seduta è 





iolta allo 5/45: 





Setta del 19 marzo, 
dali Prontdeste 23 
Tia peditta è aperta a ore S 

Si di Jortura di diverso petiatoni, 

Verigonio accordati vari vongol 

Pres!dente, Si passerà adesso alla va- 
tazione per seratinio segreto sui progetti di 
leggo già diseutaî, diod: 


Autorizzazione di sposo per la 
Stato, 


Pal vestiario ;dell'eseroito; 
Li votazione dorrà ngnalmente servire 
isimina della Commissfono del bilanci 





MISSA 


los dello 





tia 


Lopez. Prima. avevato dotto di averlo fatto 
luel yoatro attilio: ‘Almeno nuo degli sboririni 
non poteva servite por. Montignani, Egli mi 
ha interrotto dicendo che voleva soriverri al 
Caftà della Stazione; mn:si usa far questo al 
[Gatto della Stazione? Come it concilia. colla 
fretta © colla massima ristrettezza di tempo 
lo in quelle circostanze egli ba sempre 0 
eritu? 


To dirò liberissimamente che l''onorevile 


rt, 





Fa delle osservazioni «nl movimento (cls i 
prodotto; nelle jubblicuatoni ri, 
terie giudiziarie contro la iatirazione dei gin 








ti 





Ssomina. il sistema attualmente in) vieni e 
mo additn i multi difetti 
trgo a necessità di rimeiarti. 

Gonfida clio 1o farà il progetto ora iu di 
icusaione: 

Gunta cmniscia dal porro fi 
cho #1 debian 


do cid, Vegli dice 





edi doti 
urati cho Lor 





Corrado, il quale aveva dato questi dn. bi 


il fatto già toccato & questo, a 
preparare Il tereto, È pos 








o che le dichia- 


(isa, 


tiguabi sullo pratico per le 
dovi, ls negò all'Itrattore, All'uutenza avrenio 





flletti n Montigneni, sapendo. probabilmeate 
pensato n | 


fazioni Montesi è Moro mettono fn eesero che 
Corrido smarrì 4 biglietti ma non l'epocs pre. 


î 
Sorrado, negò tutta |a: spiegazione di Alu: | 
iniere di Mou: 


mano un'istituzione eminentemente liberale, 

TI sopprimeria farebbe immenso torto all'I- 

; een dovretib'essere. l'altin dello Dic 
‘zioni libere @ farlo, 

Combattendo Îl progetto attuale, ‘egli ner- 
sò ‘intende specificar bene che. non intende 
gommbnttere l’isituzione ili cui ‘è partigiano © 

le qualo dimostra Ja greuda iiportarze. 
Lorstore eesmiut l’attualo procetimento che 

n assise 0 svolge. diverse 
1 sull'argomento, apesiai= 























Massari, segretario, proceto all'appello 

nombiale. 

Brosetamorra volge il nirgatto di 
e da Ia presentato, che ha l'oggetto di 

accordoro un'indennità pacnpioria af depitati. 
egli dico che questo progetto non va fraine 

tasp el exscetto © clio è inepirato a ragioni 

(di cquita'o di ginstizio, 

jon inteudo che 11 depntsto. della es- 
(0, che anzi ritiene per masvima na 
fi sataute della nazione 
















-|| L'indennità che egli domanda non dovetbo 

'essera data a titolo di ritiunerazione | ma go- 
Iatnuto. coma. semplice rituburao delle speso 
maggiori cho il deputato deve necessariamente 
fare durante il suo soggiorno nella citta di 
Romi 











oredera | giusto che i deputati impio- 
‘gati pei ‘quali. non. milita tale ragione sino 
‘stretti n scegliere: fra il loro stipetio e la 
Imeimità parlamentare, 
Vi 6 anelio un'altra. asservaziono a'faro, I 
feputati cho hanno min. prefcisione , medici 








(Boselli, ammise di aver pensato a retribuirio 


lt ‘cambiamento radicale. Anonì cho Munti- 
guani sin stato da Mirone, da Luxzati, eda) 


Si trova quiudi {n perfetta contraddizione csu 
'S6 stesso, 


Quauto alle beffa. che egli è Mazzoni face: 
Tano è Montignani per avere il decreto reale 


fa sacoccola, perché: andò pol dal Mirone con 
‘Montignani? 


Corrado disse di aver conosciuto questo per 
l’anguatio del caffè di Rome 
Corrado interrompe. È troppo! 
Pretore, Prenda nota; risponderà poi. 
Lopes, Poi ammise di avero stima 0 simpa- 
tia pel Montignani, quando vide che la prova! 
ne saretibe risultata lampante al dibattimento. 
Corrado volle insolentire, dicendo che ba wi 
urofondo disprezzo per Montiguani, nomiuan- 
done a afgucra con ‘una reticebzà che scan 
dalized il pubblico © salvandosi. poi coll'arti 


tic 












lic 








Now orede che le modi! 
nrogetto fu discussione vartauto ‘a raggiuu 
gere lo scopo che devesi avere în mira, 
Lacavts sostiene che jl progetto in qui. 

rlsnotite suflcictemente ‘alla necessità 
del momento. 

Anche gli onorevoli Guala e Righi non at- 
tacoarono l'istituzione dei giurati, ‘ma ei limi 
tarono a chiedere venfase modificato il modo 

ia, © iudicarono qualonua di 


perchè nessona 
dell'tmministrazione della giustizia. 

Avviene © vero talvolta, che. qualcho var- 
(detto dei giurati offendo Ja cosolenta pubblica 
(o allora, scoppiano grida ragionevoli d'indtigna. 
ione e vengono raccolto © diffuse, Mu quan 
invece si pronunziano migliaia di. verdetti 





É sistemi 
Allo sezioni d'accusa, 


rioni proposte 











zioni, Di queste forse potrà al 
campo, Ma conviene. lasciare ll 


T.rantoggi di essa, secondo l'otatore, s’no 
‘grandi. Educa ‘alla moralità e atla vita pub. 
vi ha di più sacro 





(colo 288 del! Codice di procedura penale. 
Due ipotesi fece il Ruspoli : due Corrado. 





appropriazione indebita. 
mai Montiguani di indelicatezza, Se egli n 


‘dovuto peusero a 'casa propri 





Corrado interrompe’ riolentersente, 








constatata la regolarità, si ordina il paga. 
‘mento delle somme, 


‘del quaterno in parola; anzi, trattandosi 


lotto con l'opera di Valguarnera Pietro, |di una ingente somma, la Commissione] 
gle era custode del localo della stessa |si era riunita straordinariamente, ed. il 


risultato era stato oggetto di un rap: 
Porto telegrafico fatto dal Direttore al 
Ministero, 

Il prosesso istratto per titolo di frode 
genti risultati : 
1. Per una perizia eseguita nel locale 
dell'Amministrazione del lotto dichiara. 





trano, dove il Tratuzzi aveva fatto degli|tro sommario esame, yengono unite in filze [vasi che si sarebbe potuto penetrare nel- 


‘acquisti di fondi stabili. 


leon un filo al‘quale è attaccato nn piombo |l'arehivio, dove conservavasi il copione e 
Nissuno più pensava al Tracnzzi el 21|con l'iapronta dell'Amministrazione: sono | nell'archivio; segreto, o con chiavi fali 





so mentore allora che, dopo tre anni in|poi conservato in un archivio segreto|o con essersi ad arte lasciate aperto 16 


circa 





i busciuò por la città clie quella|chiuso a tro chiavi diverse, che si. con-|serrature; o che sì sarebbero potuti ri-| 


non era stata uns vincita, ma una frode [servano una dal Direttore, altra dal Pre- [muovere e quindi rispporre i suggelli. 
organizzata, e connavasi che già nn pro-|fetto della provincia o chi no fa le veci, 


ossso penalo istralvari ; ed era così. le 


2. Per una perizia calligrafica sullo 


la terza dal Sindaco della città o da|madrivi delle bollette o sul copione di-|terrogatorio r 


[Prima dissero ladro, poi pensarono ud nin 


Corrado su benissimo che. nessuno accurò 


vesso posata la: mano sulla coscieuzo, nvrebbe 





esibiti confrontano col copione; e la Com- 
missione dei tre sovra. nominati , aperto 
l'archivio, segreto, verifica se lo giocate 
iano corrispondenti alla. scrittarazione 
ione sarebbe stata eseguita da Giovanni |fattane nelle madrici delle bollette ,, e| 


Tali pratiche eransi fatte nella vinoita| 


boni @ coscienzicni perché si tnce? Perch dite 
‘pesi e due misure? 

Certamente l'istituzione del giuri avrà qual- 
‘che incouveniente,. ma qual.è il congegno ger: 
etto? 

usi specialmente provengono dal modo con 
‘tuì ‘sono composto la llste e da quello cou cui 
funziona il giuri ed è in ciò che ccsorre riue- 
diaro al mato: 

Loratore esamina. i provvedimenti | proposti 





laonde conchindevano i periti che ss si 
fosse stabilito d'essersi penetrato; nell'ar. 
chivio della Direzione del lotto, quei nu- 
‘meri. arebbero stati scritti posteriormente 
‘all'estrazione, 

3. Certo Gionchino Gueli, indicato dal. 
la Questura all'autorità gindiziaria come 
‘a conoscenza del fatto della frode. (ira 
etato forse l'antore della denunzia che 
diede inizio al processo), manifestava che 
in sno cngino, Leonardo Gueli, commen- 
‘no di ricevitoria di lotto poscia defunto, 
lora stato da lui visto una volta a ‘con- 
fabularo col Lu Torre, commesso nella 
ricevitoria di piazza Bologni, e gli aveva 
in questa occasione confidato che la vin- 
oita dol quaterno del Catalano era nn 
imbroglio dove aveva esso Leonardo avuto 
parte, © che temeva che: detti La Torre, 
Tracnzz] è Valguarnera con le loro tm- 
prudenze © cel loro sfoggio si sarebbero 
‘compromessi e farebbero venire in chiaro 
la frode. 

Comparai i quattro accnsati davanti la 
Corte d'Assiste di Palermo , nel loro in- 
posero : Il Catalano : che 











Erasl denuaziato alla Quusturà che la [chi lo rappresenta. Sulle serrature poi è|osvasi che la sorittura, dove figaravano |}l sabato dopo l'estrazione dei numeri fa 


vincita del Catalano era stato l'effetto di|impressa una strisela di carta col sug-|i 


una dolosa. combiuazione, 


numeri yinceuti, era di pugno del La) 


avvertito dal Traonzzi della vincita da 


Autore. della|gelli. I ricevitori deponitano pure presso|Torre, ed appariva da questa una certaliui fatta e fu incaricato a dishiararsene 


frode sarebbe stato il Luigi Tracnzzi, il|la Direzione un copione delle madrivi ,|diversità di penna in confronto con lo|vincitore. 51 arrese volontieri alla richie- 
quale avendo bisogno di una testa dile-|quale ni conserva da un capo di servizio [filze precedenti e susseguenti, come pure [sta del Tracuzzi perchè era uno infimo , 





810, 81 


ra messo in fscena il calzolaio | del 











‘Atoministrazione, Ayvenendo delle|che i zeri del nomerî di tale serittara|o perchè gli offriva un mezzo per cam-| 





Catalano. La combinazione sarebbe stata|vincite ha luogo l'esume se î biglietti apparivano scritti con corto tremolio : biare di posizione, Essendo stato poi la- 


j fogegueri , avvoenti, ecs. o venetdo n Ro 
dini fssono ‘esercitare Ia loro professione nè 
1 |rcepiruo 11 Jusro. Vi ba. dunque; uu doppio 

Mano : Incto cessante 6 lanno emergente; 

Oscorzo adunque rimediare all'inconvenieite 
ristabilire l'eguaglianza ,, 6 ciò potrebbe co 
(niuciare colla. ventura leg:slazione, 

L'oratore ritiene clio ove ristiiugasi la fa- 
(lità ‘Ai circolazione sulle. fertorie o si abo: 
lisca la franchigia postale, col nuoro progetto 
di legge; mon ni produrrà allo Stato altroché 
ua aggravio miaggiore minimo, cho egli va- 
luta' a 500 mile [iro circa, 
| Dico che non bisogna che ta posizione di 

fleputato divenga au monopolio pel ricchi, @ 
[goneluia confilando che la Camera vorrà nzen: 
[doro ja coneidetazione la sua proposta; 

Sono presenti tutti i ministri, ma la Camera” 
è piuttosto npopolata, 

Boncompagni (4((enzione) ricorda co- 
'me egli al Parlamento 4ubalpino combattesso 
tima petizione cho! tenera allo stosso scopo e 
che ern appoggiata da tutti i Consigli pro: 
Viuciali della Savofa, 























Egli si opposa, e sestenno non poteraì la- 
suiare la quistione sospesa, porché cam és 
‘aplicitamente risoluta dallo Statuto, il quale 
live cle le funzioni di senature. 0' deputato 
tion datsnao luogo a retribuzione di sorta. 

La Camera subalpino respinsa in petizione, 

oratore lagg. alcun. brani del discerso 
(che egli pronusziò nel 1849 ‘su tal proposito, 
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(sciato dal Tracnzzi , od avendo abbundo- 
nato la posizione di una volta, era na 
turale che chiedesse del denaro come mezzo 
‘del: proprio sostentamento. Per questo era 
Venuto da Napoli dopo che aveva scritte 
tante lettere al Trasuzzi senza alsnn ri. 
naltato. 

Tracozzi confessò che fa egli vincitera 
‘del quaterno; che aveva voluto far fi- 
[gararo il Catalano per evitare che i anoî 
‘numerosi parenti, non ricchi ; avessero 
‘buona parte nella sua fortuna. Catalano 
‘era in intime relazioni ed aveva avuto 
il proposito di agevolario. 

La Torre niegò la frodo, ‘6 sogginnse 
‘cho la sua tenne fortuna fu l'effetto di 
Fisparm). 

Negò puro il Valguarnera :. ess0 disse 

‘che in varie epoche aveva onestamente 
vinto al lotto e poteva perciò spendero. 
Chiese il riposo dall'implogo poichè il 
Poco che perdeva dallo atipendio di atti- 
vità s quello di riposo gli era ricompen- 
‘sato dalla libertà di dedicarsi al suo me- 
atiere d'intagliatore in legno, 
Dopo l'esame di alcuni testimoni! e Jo 
‘arringhe dell'avvocato del Governo, del 
P. M. © dei. difensori, 1 giorati proun: 
ziarono un verdetto negativo, ed 1 quat- 
tro aosnsati farono mandati assolti e ll- 
beri per goderai i denari gaaZagnati al 
lotto. 











Conzio, 














© prosegiendo dicò che non segairà. il preopi- 
fante nella sta corsa attraverso tutti gli Stati 
d'Europa, ma sì liitrà ai mesi da Tui stu: 
diati. 


(Il seguito a domani). 
LE TURBOLENZE DI NEUPEST. 

Ln Pester Correspondenz del 9 reca i se 
guieuti particolari sulle tarbolenze arvennte n 
Neupest, già segnalateci dal telegrafo: 

i macellaio Mibal di Nenpest, arrestato 
per arrotrati d'imposto, venia trovato sppio: 
cato lu carcere, 

eri, durato i frvorali, si parso el popolo | 
Ja voze che il Mfilbal sia morto pei maltratta- 
menti subiti, 0 assassinato dallo  gurdio tr- 
Vane, Il parere dei modici] sembra noa con: 
traddicesso queta. voce. 

L'eccitazione della popolazione era inseri 
vibila. Il calavare vaio portato davanti alla 
casa cominalo, 6 la folla iucomined n° bon 
Darlare con'pletro Ia casa in riszzo allo im: 
precaziini, Al cimitsto lo scono si riunov 
oo, Dei pasdari a cavallo, dopo vonl atorzi 
per ifstabilita l'ordino , tirarono a. cartnce 
‘bianca, ma vennoro messi ja fuga 1. sassate. 

Tu sera. il tamalto ni riuuovò in Noupest. 
La moltitudine iusoliò 1a casa cuicnante, elie 
‘ta atita abbanlonata. dagl'impiegati, cd ti 
cttodita soltanto da soldati di polizia. Po 
è finestra. volarono in fratumi;.i soldati fe: 
cero fuoco, e immediatamente caltero quat 
morti e netti feriti gravemsite, Verso le S 
l'ordino non eta ancora ristabilito. Lu folla si 
cr considoravolinente ingrometa per la por: 
tecipazione di operai seuze lavorn, Vento ap- 
iccata il {noce ella casa comifgale ia tra luo- 
gli, I pompieri accorsi far ati da 
folla Juferccita a wassate. 

Solamointo verso la @ arrivò) tua (sccsorso ti 
soldati, i pompieri paterotio accingersì n ape: 
guore l'inceatio. Tn cash commuel era in 
fsmme, Jo quali non poterono. vauire domate 
che verso ls ore 19-19, 

II Tribuualo cisito bo, delegato. una Com 
snlin'one per juchiedero sul sisortisi di Neu 
pers. Teri furono futti uumerosi arresti. 

Per domani si temono uucvi disordini, Molte 
centinaia di operai dissecapati vanto girauls 
der Nemiest, La truppo sio conegiato. 
























































LA CARESTIA NELL'INDIA. 

Da ut ilinpnesio riosvuto È Londra ial Vi 
caré dell'Iutix fngloso, in date del d marzo; 
risulta che l'arca accertata, doro Ia coresti 
fa aentiro i suoi efatti più i)lorosi, abbracait 
parte doi distretti di Tirboot, Sarua, Chium- 
portna, Blagnipore, Pirnea, Dinagepore, Nel 
periodo più critico, si credo che il Governo a- 
ved da maatenere, in questi. distretti , poco 
meno di fre milioni di persons per tre miesì: 
cibò dalla fine di maggio alla fino di ngosto. 
alsuò nel mesi d'aprilo, maggio è settembre j 
miuv ancora Îa marzo , ottobre e novembre. 
Vi sarà carestia in novo: altri distretti, ma 
mon generale, Il Governo ha orlinato 420,000 
tomnellato di riso, di cui 950,000 derano ar- 


rivate d'oltre mare : 100,000. sono già arri- 
tito. 


Per qualche tempo si sono mandate. gior- 
nalmente nei. distretti affitti dalla. carestia 
dillo 9008 allo 2500 tonnellata di riso, Auche 
il commercio. privato, importa, gratagiie: dal 
non ovest © da Panjeb, in ragicno di 1600 
tonuellato al giorno. Il trasporto, che costi 
tuiva Ja dificoltà più grave, ora’ è bene. or- 
gauizzato, Nei distretti al nord del Gango vi 
Luono più di 50 mila carri, destinati. al tra- 
sporto del grano governativo, e il Joro nu 
mero .sarlì portato quanto. prima a 70 mila, 
Fiuora non vi sono stati che casi rari di per- 
sono morto di famo. Il viceré però mon. può 
garantite cho, con nua, popolazione così nn- 
morosa e sparsa su di uu'area così vasta e 
così difficile d'accesso, non nbbiano a susce- 
dere casi di morto per fame, malgrado î soe- 
corsi del Governo, La spesa causata dalla, co- 
restia sino alla fe di febbrafo al calcola a 
più di 2,500,000 lire sterline. 






































DISPACCKO PARTICOLARE 
della Gazzetta Piemontese. 

CAMERA DEI DEPUTATI — Roma 13 
Contiiua la discussione sopra il pi 

portauto modificazioni all’ordivamento doi gii 








dotti 
tto 





‘gitridic 











tati ed alla procedura dei giuîiri avanti le 
Corti d'assise. 
Pisanetli rispoilo agli. argomenti nd- 
‘leputao, Puccini contro. il 
sostanzialimento contro l'inttuz/ono del 
girati alla cui abolizione mira "l'ordiuo. del 
friorno da'Iui proposto. 
sfata, con ragioni desunto dalla sctenza| 
dalla storia delle nazioni: presso chi 
questa istituzione nacque o Bor, e Mali caps: 


onsere stata tratinita con molto buone ra- 
gioni în senso negativo dalla. Gazzetta 
Piemontese, 

Però anelie pet Ja sia proposta il Bre- 
ciamorra trovò buoni argomenti; ora nb- 
biamo das categorie di deputati : impio- 
gati e non impiegati ; gli Impiegati non 
attendono più al loro nffizio , ma conti- 


pro: 





ti tratta dello arduo questioni di bilancio, 
pochi sono quelli che sî occupino seria» 
mento di afari pubblici, poshi perciò 1 
buoni candidati non solo per Il Parla 
mento, ma eziandio per i Consigli comn- 
tali o provinciali; egli è questa vita pub. 
blica che occorre destare ; ‘la proposta 





ribuea fattaseve nel nustro paese ‘nel quale, 
malgrado alcuni errori commessi è del ‘rest! 
‘omubi dovunque; anche divo 1a ‘gina vige] 





Brosolamorra ci porterebbe ad un rimul- 


nunno a percepire lo. stipendio 
insecei non. impiegati lasciano i 10 





mentre 





tato opposto favorendo la mediocrità. 


ida molto: 
Discorro poi dello. 
progetto 0 ne; rende ragione, esortendo ln C1- 
‘mera nd approvarlo' cow ua gratide miglior 
vento dall'attuale ordinamento che ‘iu pro: 
‘gresso di tempo recherà 4 suoi fratti, 
(*) Vigiiani confata anch'esso le qubie 
zioni fatte all'istituzione itel giurati 4 alle 
cazioni pel loro _rivttiunmento proposte 
[dal Afîalstero; Esaminn lo siograle disposizioni 
del progetto, e lo difendo; ammette. potò che 
fn progresso di tempo si possa meglio, pruree- 
dere; creto nmostazito che nl presente baatino 
‘o afeuo eflicasi, quali, vemuero proposte. 
Sono quindi  provuaziate brevi parde da 
Varò per tim fatto bersonale, 
Damaudasi la chiusura: della discussione ge: 
netale. 
Namni vi si opjone. 
Îia Camera non l'apj 
Mancini sostieno puro 


modificazioni 














sora, 





ipo, fece iù generalo buona prova. 
zioni proposto ne 


istitiziono ei 


affari, lasciano lo loro professioni et 
linono non solo la maggior spesa della 
dimora in Roma, ma anoora il Inoro\ces- 
sante degli affari. abbandonati. IL Bre: 
sclamorra vorrebbe! che agli impiegati si 
sospendesse Io stipendio, ovvero rinun: 
dinsmero alla medsglia di presenza. Si 
ribba forse) più logico che, non avessero 
tale scelta e che lo stipendio fosse. sen: 
z'altro sospeso duranto-la sessione. 
Il Bresslamorra fa il onlcolo che In 
‘Spesa per lo medaglia di presenza importi 
Li. 600,000, ehe porò. sarebbero Targa 
inte compensato toglioudo la franchigia 
piatalo, e lissitando nl puro necessario il 
trasporto gratuito uit [ferrovie (e piro 














‘| Il discorso del Boncompagni , sebbene 


debole in alcune parti, fa in complesso 
élevato, ©: fono: profonda improssione, 





portune, questa proposta; lo Statut può 
0 non pnò modificarsi, d'una grande que 
stione — ma sirebbe profondamento scon- 
Yeniento che la. prima modificazione dello 
Statuto comincisase con attribuire un com- 
peso ai deputati. 

È giusto l'ossorvare, cho nè il Bon- 
compagni , nè il Minghetti risposero. al: 
l'argomento, consistente nella diversità di 
trattamonto fra. deputati implognti e de- 
putati non inpiegati, cioò fra deputati 
pagati e non pigati. 

La proposta Bresclamorra respinta a 








Il Minghetti dichiarò che credeva Inop- | 








giurati, dimostrando con molti argomenti. do 
sioti dai fatti, prenso Ja nazioni. estere e 
Dresso di noi.il loro verdetto essero, sia ini 
via di fatto che iu via di diritto, più attett 
dibile del pronunciato dei migietrati. 


(*) Qui comincia Il telegramma dell'Agenzia 
Stefan 


CORRIERE DEL MATTINO 


itoma — (Nustra corrispondenza). 
12 marzo. 

Oggi lia luogo la votazione sulle spesa 
per le fortificazioni e por ‘il vestiario mi- 
Iitare, noneliè. l'elezione della. Commis- 
sione generalo del bilancio; ferl era un 
‘grande andaro o venire di deputati dat 
banchi all'emiolelo ,, dall’ emiciclo alla 
‘sala di aspetto, un gran conversare del 
‘eaporioni a voce bassa, nn grando scam- 
biarai di biglietti © di messaggi dal 
banco del Ministero al centro, a destra, 
‘a sinistra; {l Minghetti ora era in no 
angolo col De Luca, ora in un altro col- 
l’Ara 0 .col Broglio; oggi sl vide il par- 
to — una lista concordata di 30 nomi in 
cui sì osclusero il. Sella, il Boselli, ii 
Corbetta, il Villa Pernice, il Lancia di 
Brolo, il Depretis e quanti non fenno 
parte del connubio 0 si permisero nelle 
al 

















‘soa, 


stami, 


morra. 


sîa applicabile 
diversità di condizion 





Con questa indennità. parecchi nomini 
inesti ed intelligenti che abbiano 8,10) 
9,12 mila franchi di redeito pot 
nire ia Parlamento, mentro ‘ora (devone) 
fisciare il piso ad altri, ed il Pa 
mento resta il monopolio dei ricohi, di 
quelli che sacrificano Ia: loro fortnaa, e 
degl'implegati. CIÒ falsa le istituzioni. 
Cito gli esempi della Germania, dalla 
Francia, ove i rappresentanti sono poi 
@ fece rilevare come: l'esempio. dell'In- 
ghilterra (ove il mandato: è gratuito) non 
all'Italia, pec l'immensa 
soniali o di 





Questi ed altri ragionamenti espose in 
favore della sua tesi l'onorevole Brescia: 


Contro la presa in considerazione prese 
la parola l'on. Boncompagni, Narrò come 
già nel Parlamento subalpino, nel 1849, 
rina proposta analoga fu fatta dai depn- 
tati snvolardi; già allora coso Bencom- 
pagni parlò contro niffati 
‘meceliè (cont 





aria. all'art. 





no ve: 


domanda, co- 
50 dello Sta- 
tuto chia dice: « le fanzioni di senatore e 
di deputato non dinno luogo ad alonna 
retribuzione od indennità, » 


tale nota a 


jo disonssioni di non pensarla come 
il Minfstero, o. di carattere non abba’ 
atanza morbido ed arrendevole. Sebbene 
cadata all'ultimo momento, 
tuttavia fa tanta la sorpresa ed il dis- 





Fece la lodi dell'Inghilterra ove il Par- 
lamento, non retribuito, rese sempre cusì 
grandi cervizi alla libertà; disse chela 
Camera non pagata di Luigi Filippo, era] 
miglioro dell'attuale Parlamento  paga- 


doo terzi eitta di maggioranza. 

SÌ passò quindi alla legge sol giurati; 
il Puocini combattò la lego molto a 
Inngo ; combattò. l'Istituzione stessa dei 
Giurati; caio così valas a ravvivare la 
n-| distusaione, perché fard sorgera certo va- 

lenti difensori della giuria. 

Domani parleranno gli, onorovoli: Pisa- 
nelii è Villa, 

Il Broglio propose si ponemso all'ordine! 
del giorno. la. riforma del rogolamento;; 
fa uppoggiato dagli onorevoli Nisotera e 
Lazzaro, combattuto dagli onorevoli Su- 
lia, Ara ed Asproni, Il Broglio disse cosa 
non, giusta allegando clio non si appro: 
vano ‘abbastanza. in fretta lo leggi gra- 
vissimo d'imposta. — Che, per atdiare 
negli uffizi 11 leggi d'imposta quattro 
mesi sono dunque troppi ?1 Tassazione a 
vapore l' Sì fini per lasciare l'ordine del 
giorno. tal quale. 

La convenzione. per il riscatto 0 per 
l'esereizio delle! ferrovie Romane non è 
ancorà firmata; ci sono antora alconi 
punti a definire, e che possono ceserlo 
domani como de qui a quindici ‘giorni, 
ma intanto le cose vanno. più in lungo 
di quanto si facesse sperare un mese fa; 
BI tratta, dicosi,, di pura impresa di ési 
cizio, ia cui lo Stato, paglierebbe tanto 
per chilometro per ogni viaggiatore, e 
per ciasenna tonnellata di merce, secondo 
lo diverso classi. 

Marzo matto, dicono i Romani ; ed è 
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‘gusto clio provocò, che molti dei concor- 
dati resteranno nell'urna ed i candidati 
‘andranno quasi tutti in ballottaggio. E 
nard bene, perchè fra gli esclusi si tro: 
vano molti dei deputati più laboriosi, più 
‘assi2ni e benemeriti della Camera, w nel 
ballottaggio si ‘potranno forse far rie- 
Isotre ; immaginatevi, fra gli esolsi vi 





to:(117) 





una grando pr 


Terminò con ammettere: che lo Statuto 
può modificarsi, ma non al può ciò fare 
some si cambierebbe tina tariffa doga- 
nale; per modificare lo Statuto. oscért 
sione: dell'opinione pub» 
blica, mentre Invece l'opinioue pubblica 





[pio della seduta 1 








[sono cinque o sei relatori del preventivo 
bilancio 1874! 
La leggo per le fortificazioni fa ap. 
Drovata con 162 voti contro 50 contrari; 
(siamo già ben lontani dalla quasi unani 
mità del voto nnodîno sull'ordine del 
giorno Farini dell'altro ieri; 56. voti con- 
trarì dovrebbero dar da pensare. molto 
per le leggi d'imposta: a si noti che mel- 
ti wotarono in favore non per eonvin- 
‘zione, ina per tema si producesse ora uni 
orisi ministeriali 
L'on, Bresolamorra sviluppò in prinei. 
sua proposta per. in- 

(dennità di 20 fr. per seduta a ciasonn 
o | deputato, 
La questlono è grave e già ho veduto 


non si commove per questa questione, 
[anzi vi è contrariu, 


Il paeso vnole sopratutto lo economie, 
[e ls vnole più assai che non le vogliamo 
‘noî; ma se il paese ci può perdonaro le 
[spese per lo fortificazioni, come, mni ci 
potrebbe perdonare l'apertura d'un capi- 
tolo del bilancio per pagare | deputati? 

Il sompenso attirerebbe nella Camera| 
Darecchie ambizioni, parecchi nomini di- 
soconipati, che cercherebbero pol farai rcala 
(del mandato por entrare negl’impieghi. 

In Italfa non manca.il patriottismo, ma 
manca lo spirito pubblico ; fiuchè vi era 
la questione del complemento, dell'Italia, 
‘ognano la comprendeva, ognuno vi pren- 
dova vivissimo interesse; ma ora cho ai 
tratta di organizzare il Governo, ora che 











matto davero; ieri sera nevisohio, que- 
stoggi pol verso Îl mezzodì una neve 
fitta, turbinosa, w larghe falde da far 
iuvidia a quella del Moncenisio; il scolo 
ua po' caldo impediva che sl fermasse, 
‘i formò bensi sui tetti, sulla cornici delle 
case, sui paatrani e sui cappelli; un ven- 
taceio impetuoso intanto imperversava; la 
‘grane bandiera di Montecitorio si contor- 
ceva, volava, si avvinghiava in mille mod, 
ne andava a brandelli molta parte della 
fascia rossa, sicchè siamo quaei. ridotti 
al bianco ed al verde; è forse una satira 
cho manda messer Borea <l Parlamento 
DEGi che votanti tnati milion! di speso 








Il Ro è niteso în Roma per il 18 corr. 

Toti il cardinale Franchi prese. possesso del 
[sto posto di prefetto della Congregazione di 
Propaganda File, 


Abbiamo da Genova: 
Ieri, allo ore 3.112 pom,, giangera nella 





nostra città l'ambasciata giapponese, composta 


dell’ambassiatore Sano e del suo segnito. Le 
‘autorità erano a riceverla alla; atazione. 

L'ambascinta prese alloggio, all'albergo di 
(Genova, lei sera l’ambasciatoro Sano ni recò 
‘al teatro Carlo Felice, nell'atrio del'qualo fa 
ricevuto da na incaricato del Municipio, L'am- 
basciatore asslitotte dal palco della Prefettura 
al terzo atto\dell'opera Y Goti o ‘a tutto il 
dallo. 





Ta, Commissione, el’ Senato inosrieata. di 
riferire intorao al progetto del nuoro Colico 
senile unico, è convocata per martedì ven- 
tro, 

Quella sedlata sarà importantissima, noleha 
ia essa sl desidera Ja questione della pena di 
diorte. 





13/19 Gore. a Roma néricò. Nella notte suse 
segnente la neve, che aveva leggermente in- 
Vbinueati alcuni tetti a alenno strade, cadde in 
maggiore abbondanza, © fori. mattina, dopo 
mezzogiorno, per un'ora intiera ne è rentta 
gii tanta e così fita; da, far cradera ai Ro- 
coani di essere passati in pieno not. 

Leggiamo! nel Pinsicro di Nizza del 18 
‘orrente: 

Ti corriere di Torino è giuato ieri sera con 
‘gra ritardo in causs della moîta neve colui 
‘ul colle di Tenda, Un falmino vi ha totale 
‘mente distrutto il gran Ricovero con perdita; 
‘enorme di bestiami o di fieno, 

















CRONACA NERA 


a 





Ieri wattiva si rinvenno, nel cavale cha 
ssorro vicino all’ex-polveriera di Santa. Cri= 
stina, il cadavero dî Marchinro Pietro, d'antî 
67, di Canelli, già. esercente cantina in vin 


Sauta Teresa, La di lui morto sì attribuisce a, 
disgrazia. 


— A Kucento giovedi sera duo contadino, 
um delle quali revidento; n Marsiglia o dî 
paseaggio per, Torino,, furono agerelite. di 
‘duo sconosciuti armati di coltello: 0 depredato 
‘li tutto il denaro che avevano, ju dotto, 90 
lire circa. Uno degli autori dell'agaressiche 

arcestato e deferito al potere giu- 

















— GI arrestati furono 10 fra cui è donm 


‘(AGENZIA STEFANI) 
Venezia, 18 marzo. 
La Goszelta ha una corrispondenza del 
Giappone che segnala l’importanza del 
nuovo servizio di navigazione accelerato 
sul Pacifico, accoreiante dì dodici gicrnî 
il viaggio dal Giappone. all'Europa per 
la via d'America. 
Fienna, 18 marzo, 
Le Delegazioni sono convocate pel 20 
‘corrente a Pest. 
Berlino , 13 marst 
La Commisalone militare del Reichstag, 
discutendo la leggo dell'esercito, respim 
# grande maggioranza il primo articolo 
‘obiedento di fissare l'effettivo anl piede 
di pace in 401,659. uomini. Respinse pure 
la proposta dei deputati del centro di 
fissare la olfra in 385 mila, I deputati 
nazionali e. liberali decisero d'invitare il 
Goyerno a dichiararsi ce è ammissibile 
[di portare la cifra a :360 mila nomini. 
Gli articoli 2 e 8 vennero approvati. 
Londra, 18 marzo. 
Gladstone diohiarò ele continuerà a 
dirigere il partito liberale in questa ses: 
sione, per quanto lo forza glielo permet 
teranno. 














Napoli, 18 marzo (sera), 

Lo bando della’ Guardia Nazionale fe. 
‘sero ana serenata d'onore al Ro, a cul 
'assistovano parecchio migliaia di persone 
‘d'ogni classo. La folla costrinse il Re 
‘con applansi entasiaatici a mostraral tre 
volto al balcone. Ritornando ai quartieri 
le bande erano seguite dalla popolazione 
'acolamante il Re. 








Cmano Grosurra gerente, 


























lora di Milano. — 
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rigi gli onori della giornata. 

Benché la ripresa sia dovata in pars 
ls poeisione di piazza per la ri- 

posta dei premi, tuttavia l'effetto fa 

favorevole sui nostri operatori; che sì 








Potrà resentarono stamane con buone dispo» 
serra Amtorizsata = | tig. 954 50 p. 81 marzo, DEOOTI n 
inimenti (mediazione: comprasa) al DST com Decreto. Reale dal 8 giugno 1873 ‘zioni. 
tod edo ene COMPPAbO) S| | Gabi sopra Prasle a vista Vianna, ste, TOPI o Arsavi Avast). | Cart dl credito Fond, 8, Paolo: O. dal" iiorsa ebbe un nspeito fermo el 
RE rasenta 6018 Soa el 19 marco EM... | mi ia e, 488, nuti. n 
* prazaotori a tr mer tinoa 140 60 Guaiiva dalla sata 000). Fe | ax, aa, di Torio, O, d, matt tn i. | Rendita 71 95 cont, 71 40, 71 45 
SV O nenti - 5 
978 Orgaozi; 0 688 2056 62 665 686 668 666 60 687 687 66795 
A penzi de 600 mr ‘8186 frtme © < 0° 1 3 SIES0| p, S1 marzo, 670 670 p, 90 aprilo| A” Banca Nos, 9149 9147. 
4 4 — Groggia » Ti o 189: 2164 b6 Ax. Mobiliari 850 859. 
eliga FARO AFD dOl ai x ara ns SEE divas : i È "66 t0 [Azioni fore. oi, ©, del'g.p.ine| A RO mi 
Sa SIRIA I 2 (450, | Baaca Torino 
nidi Toeiss Gili E 8 421 i. Banoo So, 954 959 50, 
Morante di Torino dii N maso, [IR e con i È tg col 46, |OUUL (e rn i Mi | O fiano Sca 50 508, 
FORAGOI, — Pieno de con.9 1 05, |Eoodia intern "osso fonia ERO 208.95 p. a Rea Di 
Mfedia 00. — Paglia da 60 a 66, Media 62, 'Cambio su Parigi -"1ib 32 de Iaf'al2ztiora' gerente: Ax Bartelte - |Oro 98 08, 23 98 da informazioni. Oro 28:01 #29 97, 


























> ———_—_— 4 
SOCIRTÀ GENERALE i pred | 
e = DELLE ACQUE MINERALI NATURALI 
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più corapartimenii fa cui è divisa, como di posto nisite, la cameri SOUGENTI SORGENTI | 
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il terimino di giorni UO, dulega 
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Si desidera comperare Poriantona. tallu aMzeioni dì Troia no. 


un'ampia Casa con Giardino # DI SUOOO! LeM netto: tal) reedie! rescoman 
3 DE PINO, MARITTIMO fl fsss1o le foreste di Emo vote 





SCONTI. | ANTICIPAONI | - TOTAL 





Consulti Legali 


redatti di un Avvocato è corredati 








le dottrina: desonte. da illustri 
‘autori © delle massimo adottato do 










‘TO DI PREGETTO, 










































Atagii ma ita il o acanveri same in la Stra pelata È 
3 ep DR over 

reni pi it REI ERNSISR DI o det i 
SERIO SALE IAN cohilera ed niloggio civila, ovvero [2° ‘FARMACISTA i BORDEAUXeg Lies oero contenkono tutti È î 
GEIL 1% Siciogna oa Ugo Bassi Bequiaina ao iidea da ri lo maritino, il eli [caporsononoritio, 
RSI ale per cone questo poterle LIU esco conio le Gullo dello] Gebcio dla gratatto ciotola per 

O per mezzo dell'incariento Siffraddori l'egtorri a brush, le anoiny le ratcedine? i siti este 19 seiembre Gilmore 
all'Ato avvocato 1a Torino, Mi posa alle, WC, Ned como |A SoIAAt ine, e miceti ell Comminnone nreiso queto. iti 
yi Stampatori. N: 16, p: 8° dona cele Sid Martino, Soria. NOI fe Sion Mitre LEA yi PESA IBONTe getti cli, ceo io Geco a 

n Acri DÈ = 12 lecito, presto AGO ("1 MONDO, Torisi sli lire ii: 

Atala ene sè Bottega da Macellaio le, N. 5, € dal priscipili Parmucinti ioni i 

ES OETI LICEO Bonovabis 1 1 È renlpresento 

Ir a eo i ion na 3 er 
Haag, ati i Gibule cine di Bologna; © © o Ania 00 mont TI ribiglise Liquore da Tavola MIRA Riga (Ole 
uno Stabilîasento, esiatuate. alle smipob 4 a Diriger dal'aignor Fenocokib è Ghlaverano, pel'Pagamento nel ter: 

no, Stabili state all Actonio nigonazio alii sie Re 
Soto gl sl en 6 |E i Less SS" LA BERRICHONNE |\pialwc 
IR Avio moleca asti E sa ossei nfevore nio pre DI 
sso cavalli ed adatto n pabtooe|È SS - e Solo deposito per Torino e la Provincia presso la [f| feti insinia a sotto pean di 
SRI Re, a sì Da vendere Si ta PROCHET GAY o G., via S. Filippo, 2, Torino. ‘atto diseritt Î 
di L° 122,848, allo” condizioni. fine |f-S s Una vigna sulla collina di Pi-| fx = nni iti 
(Ale conzioni a (E eta att to bll aio 

dial cancelliere del detto tribunale, | BE [nella 
fa data © geonaio 18%. |S n 

Par 1 tornio civtgoni in [3 E i 
rr Ie intera eivelgeri Le [LE Pc parent, girino, Daschetto SU CARTONCINO BRISTOL SATINÉ SOT RTUA 
S0ppo Ma ia catari an e azveno vedi 
























































Torino, 10 marzo 1574. 
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SI sveitano È creditori. del 
funto Giovani Battista Delterto 
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Torino; 7 mario 1874 
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